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Riferimenti normativi

OM 54 del 26/03/26

Art. 10
 
Comma 1
Entro il 15maggio 2026 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art.17, co.1, deld.lgs. 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. […]
Comma 2
Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di maturità, alle attività di formazione scuola-lavoro, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori.
Comma 3
Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi componenti.
Comma 4
Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio.



LE CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO 

BREVE DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO

…

IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI/TECNICI 

Indirizzo "…  
  
DESCRIZIONE SINTETICA 

Il Diplomato di …

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento elencati al punto 1.1.  dell'Allegato A), comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di apprendimento specifici del profilo di uscita dell'indirizzo, di seguito articolati in termini di competenze, conoscenze essenziali e abilità minime.                         

Competenza n. 1 
…

REFERENZIAZIONE ALLE ATTIVITA' ECONOMICHE   

Il Profilo di uscita dell'indirizzo presenta …

CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI  
 
In riferimento ai settori economico professionali di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'Università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 luglio 2015, n. 166, il profilo di uscita dell'indirizzo di studi è correlato al settore "Area comune". 



PECUP INDIRIZZO PROFESSIONALE DEL SETTORE SERVIZI (INDIRIZZO…).

Competenze in uscita 



QUADRO ORARIO

  DISCIPLINE AREA COMUNE

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua Inglese
	3
	3
	2
	2
	2

	Storia
	1
	1
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Scienze Motorie
	2
	2
	2
	2
	2

	Diritto ed Economia ed Ed. Civica
	2
	2
	
	
	

	Geografia
	1
	1
	
	
	

	RC o ARC
	1
	1
	1
	1
	1




DISCIPLINE AREA DI INDIRIZZO

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


       [*] Compresenze

LA STORIA DELLA CLASSE:
Composizione della CLASSE: ALUNNI

	Cognome e nome
	III
	IV
	V

	
	X
	X
	X

	
	X
	X
	X

	
	
	X
	X

	
	X
	X
	X

	
	X
	X
	X

	
	X
	X
	X

	
	X
	X
	X

	
	X
	X
	X

	
	X
	X
	X

	
	X
	X
	X

	
	
	X
	X

	
	X
	X
	X

	
	X
	X
	X

	
	X
	X
	X

	
	X
	X
	X






	COGNOME 
	NOME 
	DATA NASCITA
	COM_NASC 
	CITTADIN 
	COD_FISCALE
	COM_RES 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	







EVOLUZIONE DELLA CLASSE

La classe … è costituita da … Nella classe sono presenti … alunni afferenti all’area dei Bisogni Educativi Speciali: per le specifiche si rimanda ai fascicoli personali che sono a disposizione della Commissione presso la segreteria didattica. 
Per quanto concerne le relazioni tra gli alunni, …. Dal punto di vista disciplinare, ….
Quanto al rendimento scolastico, …
Gli obiettivi trasversali a medio e lungo termine sono stati ….
I percorsi FSL si sono svolti in ….























COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Docente
	Disciplina

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



                 















































(*) Docente coordinatore



VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO COMPONENTE DOCENTE


	Disciplina
	a.s.  2023/2024
	a.s.   2024/2025
	a.s. 2025/2026

	Lingua Inglese, Inglese Tecnico
Nome cognome
	
	
	

	Materia Alternativa

	
	
	

	Diritto Economia, Ed. civica

	
	
	

	Scienze motorie e sportive

	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Lingue e Lett. Italiana

	
	
	

	Storia

	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


       (*) Docente coordinatore





MODALITÀ DI LAVORO

1. Metodologie

	Discipline
	Italiano
	Storia
	Inglese
	Inglese Tecnico
	Diritto Economia
	Ed. Civica
	
	
	Matematica
	
	IRC
	Materia Alternativa
	Scienze motorie e sportive

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione partecipata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di Gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussione guidata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





 2. Spazi

	Discipline
	Italiano
	Storia
	Inglese
	Inglese Tecnico
	Diritto Economia
	Ed. Civica
	
	
	Matematica
	
	IRC
	Materia Alternativa
	Scienze motorie e sportive

	Aula
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aula virtuale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lab. Multimediale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lab. Linguistico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Biblioteca
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aula audiovisivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Palestra
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio contabilità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





3. Mezzi

	Discipline
	Italiano
	Storia
	Inglese
	Inglese Tecnico
	Diritto Economia
	Ed. Civica
	
	
	Matematica
	
	IRC
	Alternativa
	Scienze motorie e sportive

	Libro di testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manuali e codici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Articoli di giornale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotocopie/dispense
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sussidi audiovisivi e informatizzati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CD Rom ed altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





4. Strumenti di verifica formativa e sommativa	
	Discipline
	Italiano
	Storia
	Inglese
	Inglese Tecnico
	Diritto Economia
	Ed. Civica
	
	
	Matematica
	
	IRC
	Materia Alternativa
	Scienze motorie e sportive

	Interrogazione lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prod. scritta di testi espositivi o argomentativi
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Quesiti a risposta multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti a risposta aperta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Trattazione sintetica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progetto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi e casi pratici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	








STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI


Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012.
Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni
Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”.
L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”.
Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica.




TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI DECIMALI, CONOSCENZE, COMPETENZE, ABILITÀ

	VOTO
	COMPETENZE, ABILITA’, CONOSCENZE

	1
non rilevabile
	· conoscenze, competenze e abilità assenti;
· produzione assente;
· padronanza dei linguaggi assente;
· studio e impegno inesistenti.

	2
totalmente insufficiente
	· conoscenze, competenze e abilità perlopiù assenti;
· produzione totalmente incerta e spesso non rilevabile;
· padronanza dei linguaggi gravemente insufficiente;
· studio e impegno nulli.

	3
gravemente insufficiente
	· conoscenze, competenze e abilità molto scarse;
· produzione fortemente lacunosa e disorganica;
· padronanza dei linguaggi scorretta;
· studio e impegno molto scarsi.

	4
insufficiente
	· conoscenze, competenze e abilità carenti;
· produzione difficoltosa e disorganica;
· scarsa padronanza dei linguaggi;
· studio e impegno inadeguati.

	5
lievemente insufficiente
	· conoscenze frammentarie e superficiali;
· competenze e abilità incerte;
· produzione talvolta incerta;
· uso dei linguaggi insicuro, poco autonomo;
- studio e impegno alterni e discontinui, con metodo di lavoro   scarsamente produttivo.

	6
sufficiente
	· conoscenze, competenze e abilità essenziali, applicate a situazioni note;
· produzione globalmente corretta;
· essenziale padronanza dei linguaggi;
· studio e applicazione talvolta discontinui.

	7
discreto
	· conoscenze, competenze e abilità organiche e sicure, applicate a situazioni analoghe;
· produzione in generale chiara e corretta;
· padronanza generalmente sicura dei linguaggi specifici;
· studio ed impegno adeguati, perlopiù costanti.

	8
buono
	· conoscenze, competenze e abilità abbastanza organiche, sicure e rielaborate;
·  produzione abbastanza esauriente;
· padronanza sicura dei linguaggi specifici;
· studio ed impegno adeguati.

	9
distinto
	· conoscenze, competenze e abilità sicure ed organiche, applicate anche a 
   situazioni nuove;
· precisione e coerenza nella produzione;
· padronanza sicura ed autonoma dei linguaggi specifici;
· studio ed impegno costanti.

	10
ottimo
	· conoscenze e competenze ampie ed approfondite;
· sicurezza, organicità e precisione nella produzione;
· uso autonomo e consapevole dei linguaggi specifici;
· studio ed impegno lodevoli, ossia con rielaborazione personale delle stesse   
   e applicazione a situazioni nuove.
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO

	VOTO
	DESCRITTORI

	10
	Devono essere soddisfatti tutti i descrittori:
· Rispetto serio e responsabile delle regole della vita scolastica in ogni  
occasione 
· Atteggiamento di rispetto e collaborazione con docenti e compagni 
· Frequenza assidua e puntualità regolare
· Partecipazione attiva alla vita scolastica con ruolo propositivo
· Rispetto puntuale e costante degli impegni scolastici

	9
	Devono essere soddisfatti tutti i seguenti descrittori:
· Rispetto serio e costante delle regole della vita scolastica
· Atteggiamento corretto con docenti e compagni
· Frequenza regolare e buona puntualità
· Partecipazione attiva alla vita scolastica
· Rispetto costante degli impegni scolastici

	8
	Devono essere soddisfatti tutti i seguenti descrittori:
· Qualche lieve carenza nel rispetto delle regole della vita scolastica 
· Comportamento generalmente corretto nei confronti dei compagni
· Assenze sporadiche e/o puntualità non sempre regolare
· Partecipazione generalmente positiva alla vita scolastica
· Rispetto sostanzialmente regolare degli impegni scolastici

	7
	In presenza di tre dei seguenti descrittori:
· Qualche carenza nel rispetto delle regole della vita scolastica
· Comportamento non sempre corretto nei confronti dei compagni e/o del personale docente e non docente
· Assenze frequenti e/o puntualità spesso non regolare
· Partecipazione discontinua alla vita scolastica
· Rispetto non sempre regolare degli impegni scolastici

	6
	In presenza di tre dei seguenti descrittori:
· Frequenti infrazioni delle norme della vita scolastica con una o più note disciplinari per azioni di una certa gravità e/o in presenza di sospensione
· Disturbo nei confronti delle attività scolastiche e/o comportamento scorretto verso compagni e il personale docente e non docente
· Frequenza saltuaria, ritardi e uscite che superano il numero consentito dal Regolamento
· Disinteresse nei confronti della vita scolastica
· Rispetto molto carente degli impegni scolastici

	5
	Comportamenti scorretti di grave entità, sanzionati con sospensioni per un periodo superiore a quindici giorni; mancanza di apprezzabili e concreti cambiamenti successivi alla sanzione.



Riferimenti normativi

OM 54 del 26/03/26

Art 19
Comma 1
Ai sensidell’art.17, comma3, deld.lgs.62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato.

Articolo 20
Comma1
La seconda prova, ai sensi dell’art.17, co.4, deld.lgs.62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto la/le disciplina/e caratterizzante/i il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo, culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.
Comma 2
Per l’anno scolastico 2025/2026 le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali del vigente ordinamento, sono individuate dal d.m. 29 gennaio 2026, n. 13.

Comma 3
Negli istituti professionali del vigente ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali del vigente ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica:
a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con d.m.15giugno2022,n.164);
b. il/inucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro, cui la prova dovrà riferirsi. […]



VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI MATURITA’

Le simulazioni delle prove d’esame si sono svolte nelle seguenti date:
I° SIMULAZIONE PRIMA PROVA E.S. … riferimento circolare n. … del 
II° SIMULAZIONE 

I° SIMULAZIONE SECONDA PROVA E.S.  riferimento circolare n. del 
II° SIMULAZIONE 


Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di Classe ha previsto simulazioni da effettuarsi entro la fine dell’anno scolastico.

Per la valutazione delle simulazioni delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame, il Consiglio di Classe, sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le schede allegate al presente documento. 

Gli alunni BES nello svolgimento delle prove hanno utilizzato le misure compensative previste dai PDP/PEI individuali. 
Per la valutazione degli alunni BES, le griglie di valutazione sono state adattate, ove necessario, secondo le misure previste dal PDP/PEI e sono state allegate ai loro fascicoli personali. 
 
Prove INVALSI: Le studentesse e gli studenti presenti hanno sostenuto le prove come da circolare n. … nei giorni …. Gli assenti svolgeranno le loro prove nella sessione suppletiva.
















SIMULAZIONI PRIMA E SECONDA PROVA SCRITTA


PRIMA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA

Inserire i testi delle prove
SECONDA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA

Inserire i testi



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

CANDIDATA/O:  _____________________________   CLASSE:  __________  

TIPOLOGIA SCELTA: ________

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati

	INDICATORE 1 (totale 20 punti)
	
	
	

	• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione e coerenza testuale 
	
	
	

	
	Piena pertinenza ed esaustività degli argomenti rispetto alle richieste; esposizione logicamente strutturata ed efficace di argomenti e idee.
	20-19
	

	
	Piena pertinenza degli argomenti rispetto alle richieste; esposizione logicamente strutturata di argomenti e idee.
	18-15
	

	
	Scelta di argomenti e idee quasi sempre pertinenti al tema/alle richieste; successione ordinata - anche se elencativa - di argomenti e idee.
	14-12
	

	
	Preponderanza di argomenti e idee non pertinenti alle richieste; successione frammentaria di argomenti e idee.
	11-8
	

	
	La totalità degli argomenti risulta non pertinente alle richieste; successione disarticolata di idee e temi.
	7-3
	

	
	La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta.
	2-1
	

	INDICATORE 2 (totale 20 punti)
	
	
	

	• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura; ricchezza e padronanza lessicale 
	
	
	

	
	Uso consapevole ed efficace delle scelte sintattiche e della punteggiatura; ortografia corretta; lessico corretto e vario.
	20-19
	

	
	Scelte sintattiche e morfologiche appropriate; punteggiatura sostanzialmente corretta; sporadiche inesattezze ortografiche; lessico appropriato, con rare ripetizioni e improprietà.
	18-15
	

	
	Si riscontrano alcuni errori morfologici o sintattici; qualche incertezza nella punteggiatura e nell’ortografia; lessico poco vario,  ma in genere appropriato.
	14-12
	

	
	Presenza diffusa nel testo di errori sintattici e morfologici gravi; uso significativamente scorretto della punteggiatura; numerosi errori ortografici; lessico povero e spesso scorretto.
	11-8
	

	
	Le carenze morfosintattiche e l’uso incoerente della punteggiatura pregiudicano la comprensione dell’elaborato per una parte preponderante della sua estensione; lessico del tutto inappropriato e che denota o produce gravi fraintendimenti comunicativi.
	7-3
	

	
	La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta.
	2-1
	

	INDICATORE 3  (totale 20 punti)
	
	
	

	• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali; espressione di giudizi critici e valutazioni personali 
	
	
	

	
	Riferimenti culturali ad ambiti diversificati  e conoscenze ampie e approfondite; giudizi critici e valutazioni personali, presentati e/o argomentati in modo efficace.
	20-19
	

	
	Riferimenti culturali appropriati e conoscenze abbastanza ampie; presenza di giudizi critici e /o di valutazioni personali, quasi sempre ben argomentati.
	18-15
	

	
	Riferimenti culturali per lo più appropriati e conoscenze complessivamente adeguate; presenza di spunti critici e/o valutazioni personali, non sempre adeguatamente argomentati.
	14-12
	

	
	Riferimenti culturali in più casi inappropriati e/o conoscenze ristrette; giudizi critici e valutazioni personali appena accennati o assenti.
	11-8
	

	
	Riferimenti culturali del tutto errati e conoscenze inesistenti; presenza di giudizi del tutto arbitrari e di valutazioni prive di fondamento, seppure implicito.
	7-3
	

	
	La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta.
	2-1
	

	PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI INDICATORI COMUNI (max 60/100)
	
	

	


In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è riscontrata pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto

         
           Valutazione secondo gli indicatori specifici per la tipologia prescelta

	Tipologia A
	
	
	

	• Rispetto dei vincoli posti nella consegna (5 punti)
	
	
	

	
	I vincoli sono rispettati e le indicazioni pienamente seguite.
	5-4
	

	
	I vincoli e indicazioni sono solo parzialmente rispettati.
	3-2
	

	
	I vincoli e le indicazioni non sono rispettati.
	1
	

	•  Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici (15 punti)
	
	
	

	
	La struttura interna del testo, con i suoi snodi tematici e stilistici, è individuata e ricostruita in modo completo.  La comprensione è completa e include – se presenti – i temi impliciti più importanti.
	15-14
	

	
	Sono correttamente individuati nel testo i temi espliciti e i principali snodi concettuali e/o stilistici che ne scandiscono l’articolazione interna.
	13-12
	

	
	Sono colti quasi tutti i temi espliciti; si riscontrano incertezze nel riconoscimento degli snodi concettuali e/o stilistici che segnano il testo.
	11-9
	

	
	Alcuni nuclei tematici significativi non appaiono individuati; emergono gravi difficoltà nel riconoscimento degli snodi  interni del testo.
	8-6
	

	
	Il senso complessivo del testo è appena abbozzato o del tutto frainteso.
	5-3
	

	
	La redazione dell’elaborato non è stata svolta.
	2-1
	

	• Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta) (10 punti)
	
	
	

	
	Risposte puntuali e in genere esaustive, che denotano padronanza delle tecniche di analisi del testo, ai vari livelli.
	10
	

	
	Le tecniche di analisi sono applicate in modo appropriato; le risposte sono corrette e abbastanza complete (oppure: risposte puntuali ed esaustive a fronte di alcune richieste, non complete nel caso di altre).
	9-8
	

	
	Le risposte sono approssimative (oppure: corrette, pur se non complete, nel caso di alcune richieste, ma molto parziali o imprecise nel caso di altre); l’uso delle tecniche di analisi appare incerto.   
	7-6
	

	
	Analisi largamente incompleta; l’allievo/a dimostra di orientarsi con grande difficoltà nei diversi livelli.
	5-4
	

	
	Si risponde in modo errato a tutte le richieste di analisi.
	3-2
	

	
	la redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta.
	

	

	• Interpretazione corretta e articolata del testo  (10 punti)
	
	
	

	
	Le risultanze dell’analisi sono poste in relazione reciproca e a partire da esse si sviluppano approfondite riflessioni interpretative.
	10
	

	
	Le risultanze dell’analisi condotta ai diversi livelli sono poste in relazione reciproca e a partire da esse si introducono corrette considerazioni interpretative.
	9-8
	

	
	Gli elementi raccolti sono parzialmente utilizzati, con qualche collegamento tra i diversi livelli dell’analisi.
	7-6
	

	
	Manca il tentativo di utilizzare gli elementi raccolti nell’analisi per elaborare una interpretazione complessiva del testo.
	5-4
	

	
	Dai dati raccolti attraverso il lavoro di comprensione e di analisi del testo si traggono deduzioni arbitrarie/immotivate o contraddittorie.
	3-2
	

	
	La redazione dell’elaborato non è stata svolta.
	1
	

	
PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI INDICATORI SPECIFICI (max 40/100)

	
	
	


In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è riscontrata pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto







Valutazione secondo gli indicatori specifici per la tipologia prescelta

	Tipologia B
	
	
	

	• Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto (15 punti)
	
	
	

	
	Puntualmente individuate nel testo di riferimento la tesi di fondo e l’articolazione dell’argomentazione.
	15-14
	

	
	La tesi di fondo è correttamente riconosciuta, come pure gli snodi fondamentali dell’argomentazione.
	13-12
	

	
	La tesi di fondo è riconosciuta; incertezze nell’individuazione di alcuni snodi fondamentali dell’argomentazione.
	11-9
	

	
	La tesi di fondo non è ben focalizzata, come pure gli snodi fondamentali dell’argomentazione.
	8-6
	

	
	Non viene colta nel testo di riferimento la tesi di fondo.
	5-3
	

	
	La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta.
	2-1
	

	• Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti (15 punti)
	
	
	

	
	La tesi emerge con chiarezza; le argomentazioni si succedono in modo logicamente coerente; l’articolazione del ragionamento è valorizzata dalla scelta di connettivi ben appropriate.
	15-14
	

	
	La tesi è ben ricavabile dall’elaborato; la successione degli argomenti risponde a criteri di logica e trova in genere riscontro nella scelta di connettivi pertinenti.
	13-12
	

	
	La tesi di fondo è ricavabile, anche se non ben chiara; l’argomentazione procede in forma poco articolata / puramente aggiuntiva; i connettivi sintattici sono di frequente non del tutto appropriati.
	11-9
	

	
	La tesi appare confusa; il percorso ragionativo risulta frammentario; i passaggi da un argomento all’altro non sono sostenuti da connettivi sintattici pertinenti.
	8-6
	

	
	Il ragionamento è disarticolato; non emerge tesi alcuna; la comprensione del ragionamento è compromessa per una parte preponderante dell’estensione dell’elaborato.
	5-3
	

	
	La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta.
	2-1
	

	• Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l'argomentazione ( 10 punti)
	
	
	

	
	Riferimenti culturali corretti e congruenti sono collocati in passaggi opportunamente scelti dell’elaborato; l’argomentazione risulta incisiva ed efficace.
	10
	

	
	Le conoscenze richiamate sono quasi sempre corrette e congruenti; l’argomentazione ne risulta arricchita e validata, pur non essendo sempre incisiva.
	9-8
	

	
	I riferimenti culturali portati a sostegno dell’argomentazione, pur se non estranei all’oggetto dell’elaborato e privi di gravi errori, non hanno sempre carattere cogente e/o contribuiscono in misura limitata allo sviluppo del percorso ragionativo.
	7-6
	

	
	Le conoscenze richiamate sono in sé abbastanza corrette, ma di frequente non sono pertinenti.
	5-4
	

	
	A sostegno dell’argomentazione si utilizzano affermazioni prive di pertinenza e che contengono gravi errori sul piano delle conoscenze.
	3-2
	

	
	La redazione dell’elaborato non è stata svolta.
	1
	

	
PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI INDICATORI SPECIFICI (max 40/100)

	
	
	


In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è riscontrata pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto






	Tipologia C
	
	
	

	• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell'eventuale paragrafazione (15 punti)
	
	
	

	
	L’elaborato è pienamente pertinente alla traccia; il titolo ne sintetizza il contenuto e il taglio. La paragrafazione (se adottata) scandisce lo sviluppo del ragionamento, valorizzandolo.
	15-14
	

	
	L’elaborato è pertinente alla traccia; il titolo ne richiama l’idea centrale (le idee centrali). La paragrafazione (se adottata) corrisponde allo sviluppo del ragionamento.
	13-12
	

	
	L’elaborato risulta pertinente alla traccia in quasi tutte le sue parti; il titolo rimanda molto genericamente al contenuto. La paragrafazione (se adottata) non sempre rispecchia lo sviluppo del ragionamento.
	11-9
	

	
	L’elaborato manca di pertinenza alla traccia in gran parte della sua estensione; il titolo è vago e non ne sintetizza il contenuto. La paragrafazione (se adottata) solo episodicamente trova riscontro con lo sviluppo del ragionamento.
	8-6
	

	
	L’elaborato non è pertinente alla traccia; il titolo non ne rispecchia il contenuto e risulta disorientante. La paragrafazione (se adottata) manca del tutto di riscontro con lo sviluppo del ragionamento.
	5-3
	

	
	La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta.
	2-1
	

	• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione (punti 15)
	
	
	

	
	Esposizione lineare, da cui emergono capacità di (approfondita) riflessione e di autonoma elaborazione delle idee; la successione degli argomenti risulta logica ed efficace.
	15-14
	

	
	Le riflessioni evidenziano la ricerca di autonomia di giudizio e sono presentate in modo ordinato e logicamente coerente. 
	13-12
	

	
	L’esposizione procede quasi sempre con ordine; il passaggio dall’uno all’altro argomento avviene talora per giustapposizione, ma senza gravi contraddizioni logiche.
	11-9
	

	
	In gran parte dell’elaborato l’esposizione appare carente nell’organizzazione e gli argomenti si succedono spesso senza consequenzialità logica. 
	8-6
	

	
	L’esposizione è disordinata, priva di organizzazione. Tutti gli argomenti risultano caoticamente affastellati..
	5-3
	

	
	La redazione dell’elaborato è appena abbozzata o non è stata svolta.
	2-1
	

	• Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali (punti 10)
	
	
	

	
	Riferimenti culturali corretti e congruenti fra loro sono collocati in passaggi opportunamente scelti dell’elaborato; l’argomentazione risulta incisiva ed efficace.
	10
	

	
	Le conoscenze richiamate sono pertinenti e quasi sempre corrette; l’argomentazione ne risulta arricchita e validata, pur non essendo sempre incisiva.
	9-8
	

	
	I riferimenti culturali portati a sostegno dell’argomentazione, pur se non estranei all’oggetto dell’elaborato e privi di gravi errori, non hanno sempre carattere cogente e/o contribuiscono in misura limitata allo sviluppo del percorso ragionativo.
	7-6
	

	
	Le conoscenze richiamate sono in qualche caso corrette, ma di frequente non sono pertinenti.
	5-4
	

	
	Nell’elaborato compaiono riferimenti privi di pertinenza ed errori molto gravi sul piano delle conoscenze.
	3-2
	

	
	La redazione dell’elaborato non è stata svolta.
	1
	

	
PUNTEGGIO RISULTANTE PER GLI INDICATORI SPECIFICI (max 40/100)

	
	
	


Valutazione secondo gli indicatori specifici per la tipologia prescelta
In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo, viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è riscontrata pienamente. Per il penultimo e l’ultimo descrittore si procede con criterio opposto



     
     CANDIDATA/O:  _____________________________   CLASSE:  __________  

           
       CALCOLO DEL PUNTEGGIO COMPLESSIVO:

	Punteggio risultante secondo gli indicatori comuni        
	(max 60)
	

	Punteggio risultante secondo gli indicatori specifici      
	(max 40)
	

	Punteggio complessivo                                                    
	(in centesimi)
	____/ 100

	PUNTEGGIO CORRISPONDENTE IN VENTESIMI
	
	____/ 20





      Punteggio assegnato all’unanimità/maggioranza.  

                                           

      I  COMMISSARI:


_____________________________________________



_____________________________________________



_____________________________________________



_____________________________________________



_____________________________________________


                                                                                             
                                                                                                                 LA/IL  PRESIDENTE 



                         _____________________________________




PRIMA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA

Inserire i testi


GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA

Inserire griglia





Riferimenti normativi

OM 54 del 26/03/26

Articolo22
Comma1
Il colloquio è disciplinato dall’articolo17, comma 9, del d.lgs.62/2017, e ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, comma 30, della legge 13 luglio 2015, n.107. Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), del d.m.13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. Esso concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, nonché del grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – documentate nel Curriculum della studentessa e dello studente-in una prospettiva di sviluppo integrale della persona.
Comma 2
Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m.13/2026, alfine di evidenziare il grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e personale. Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato. Per i candidati esterni la relazione o il lavoro multimediale hanno ad oggetto l’attività di cui all’articolo14, comma3, ultimo periodo, deld.lgs62/2017. Inoltre, il colloquio verifica le competenze di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n.92, e alle linee guida di cui al decreto ministeriale 7 settembre 2024, n.183, come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. Infine, nell’ambito del colloquio, viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline, valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali e la dimensione pluridisciplinare e interdisciplinare. Nella conduzione del colloquio, la commissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali per i licei e delle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali.
Comma 4
Ai sensi dell’art. 13, co.2, lettera d), secondo periodo, del d.lgs. 62 del 2017, nel caso in cui il candidato interno abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione del comportamento pari a sei decimi, il colloquio ha altresì a oggetto la trattazione dell’elaborato di cui all’art.3, lettera a),subiv. 
Comma 5
Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017.
[…]
Comma 8
La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione/classe procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A.
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CREDITI

OM 54/2026 Articolo 11

Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo.
L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI  

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 1, 2, e conforme con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti in sede di approvazione del PTOF in corso, il Consiglio di Classe ha adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti: 

Nelle classi terze, quarte e quinte si assegna un credito scolastico che concorre a determinare il voto finale all’Esame di Maturità. Si terrà conto di:

ATTIVITA’ nel settore tecnico/professionale
	ATTIVITA’
	PUNTI

	Attività culturali, artistiche o ricreative
	0.20

	Attività sportive certificate a carattere locale/provinciale
	0.10

	Attività sportive certificate a carattere regionale/nazionale
	0.20

	Donazione sangue
	0.20

	Ambiente, volontariato, solidarietà e cooperazione (certificata da apposito Ente )
	0.20

	Studi della Religione/alternativa alla religione (giudizio sufficiente)
	0.10

	Studi della Religione/alternativa alla religione (giudizio discreto/buono)
	0.20

	Studi della Religione/alternativa alla religione (giudizio ottimo)
	0.30

	Partecipazione a progetti speciali dell’Istituto anche nella fase organizzativa/esecutiva 
(progetti PON e PTOF, teatro/spettacoli/giornalino/ambiente etc )
	0.20

	Formazione professionale (con durata di almeno 30 giorni o quantificabile in almeno 30 ore effettive di impegno)
	0.30

	Attività lavorativa compatibile con l’indirizzo (della durata non inferiore a due mesi annui)
	0.30

	FSL (giudizio sufficiente)
	0.10

	FSL (giudizio buono)
	0.20

	FSL (giudizio ottimo)
	0.30

	Certificazioni per esami sostenuti con Enti esterni
	0.30

	Certificazioni interne per partecipazione a corsi di preparazione 
	0.20



INTERESSE/IMPEGNO E CURRICULUM
	Propositività nello studio e nell’assunzione di ulteriori impegni scolastici/compiti inerenti gli OOCC
	0.20

	Media superiore al   0 ,50 (6.50 / 7.50 / 8.50 /9.50)
	0.20




Il Consiglio di Classe può deliberare il punteggio minimo della fascia, nonostante l’allievo abbia svolto attività presenti nella tabella precedente, in caso di sospensione in giudizio e/o voto di consiglio in una o più discipline.






Il Consiglio di Classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito di cittadinanza e costituzione

	Classe 3 
a.s. 2023/24

	

	Classe 4 
a.s. 2024/25

	-


	Classe 5 
a.s. 2025/26

	



Nell’ambito del curricolo verticale di Educazione Civica, la classe ha approfondito temi quali …




Altri progetti MIUR/Regionali/Enti Pubblici e/o privati per l’acquisizione di competenze chiave trasversali e professionali FSL

Resoconto attività PCTO e FSL della classe … nel corso del triennio

La classe … dell’I.I.S. Barsanti, sede …, nel corso del triennio di indirizzo … ha svolto numerose attività FSL finalizzate allo sviluppo delle competenze chiave in materia di consapevolezza ed espressione culturale e alle competenze trasversali di organizzazione, capacità relazionali ed espressive, predisposizione al lavoro di squadra ma anche capacità di lavorare in autonomia, flessibilità e adattabilità. 
Tutti gli alunni hanno portato a termine le ore del FSL.
Segue l’elenco delle attività, suddivise per anno scolastico.

	Classe 3 
a.s. 2023/24

	

	Classe 4 
a.s. 2024/25

	

	Classe 5 
a.s. 2025/26

	



















NODI CONCETTUALI CARATTERIZZANTI LE SINGOLE DISCIPLINE 

(art.16.comma 3 decreto n.10)




Il Consiglio di classe rimanda ai contenuti disciplinari svolti dai docenti ed allegati al presente documento.

      


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI

Inserire a seguire i contenuti disciplinari svolti dai singoli docenti




Il documento del Consiglio di Classe è stato redatto nella seduta del … maggio 2026.
IL CONSIGLIO DI CLASSE

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	Docente
	Disciplina

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




                     



                                     

  






















(*) Docente coordinatore

Massa Lì … maggio 2026            
          
           IL COORDINATORE DI CLASSE                                LA DIRIGENTE SCOLASTICA
                        Prof.	                         	           Prof.ssa Addolorata Langella                   
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Allegato A

(di cui all'articolo 15, comma 2)

TABELLA

Attribuzione credito scolastico

Media dei voti|Fasce di credito Ill ANNO|Fasce di credito IV ANNO|Fasce di credito V ANNO|
M<6 - - 7-8

M=6 7-8 8-9 9-10

6<M=7 8-9 9-10 10-11

7<M<8 S-10 10-11 11-12

8<M=9 10-11 11-12 13-14

9<M=10 11-12 12-13 14-15
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